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Grande spettacolo, è successo di tutto: gli ospiti vanno in vantaggio 
con una doppietta di Bresciani, e Gianluca Vialli accorcia su rigore 
Alla fine, il portiere Pagliuca in attacco sfiora il gol di testa 
mentre l'arbitro Ceccarini espelle Mancini: ha confuso i numeri? 

Bresciani 
trasformai 

rigore e porta 
In vantaggio H 
. v.'Torino. A 

destra. U 
raddopplodel 

centravanti 
granata. Sotto, j» 
a portler estete 

Sampooria. • 
PagHuca.sl 

' disperadopo 
aver mandato 

il pallone sul 
palo della porta 

«Issa dal 
, «collega» 
•.-Tancredi 

SAMPDORIA-TORINO 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 

MANNINI70' 
3 BONETTI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 

BRANCA 60' 
7LOMBARDO 
8KATANEC 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

6.5 
5.5 

6 
5.5 

6 
6 
5 

5.5 
7 
6 
6 

sv 
6.5 

12NUCIARI 
13LANNA 
15CALCAGNO 

1-2 
MARCATORI: '20 Bresciani 
(rigore), 87' Bresciani, 68' 

Vialli (rigore) 
ARBITRO: Ceccarini 6.5 

NOTE: Angoli 15-0 per la 
Sampdorla. Ammoniti: Ro
mano, Pari, Pagliuca, Anno
di, Benedetti. Espulsi Man
cini e Benedetti. Giornata di 
sole, campo in buone condl-

. zionl. Spettatori Slittila (di 
cui 20mila abbonati) per un 
incasso totale di 703 milio

ni). 

1 TANCREDI 
2 BRUNO 

ANNONI55' 
3 BAGGIO 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7 MUSSI 
6SORDO 

CARILL067* 
9 BRESCIANI 

10 ROMANO 
11 LENTINI 

6.5 
6.5 
5.5 

7 
6.5 
6.5 
7,5 
5.5 
5.5 

6 
7.5 
6.5 
7.5 

12 DI FUSCO 
14SKORO 
16MULLER 

Mancini: 
«Non ho colpe 
me l'ha detto 
il guardalinee» 

SUKUO COSTA 

• i GENOVA. per Mancini e 
come togliersi un rospo dalla 
gote. Prima di uscire dallo sta
dio è venuto a raccontarlo In 
sala stampa: «Avevo detto che 
io non c'entravo - racconta 
rattaccsnte della Sampdorla -
nell'azione in cui Invece U di
rettore di gaia mi ha espulso. 
Ebbene, uscendo ho incontra
to un guardalinee e mentre ci 
slamo salutati mi ha spiegato 
che II suo collega, U guardali
nee di destra, ha ammesso 
Iterare. Non, sono «tato io dun
que ad- avere avuto un batti-
beceoconBenedettleacolpIr-
to. Lo ha detto già Benedetti 
negli spogliatoi, 0' giocatore 
«èva ammesso che io non lo 
avevo neppure toccato. Ma ora 
questa ammissione del guar-

. dalinee mi fa ben sperare, mi 
sono'tolto un peso dallo sto
maca Spero' che la cosa fini
sca qui». Mancini, dunque, 
apre un altro : e stato espulso 

: al posto di un compagnoni 
squadra, di chi? Nessuno tra i 
blucerchiati nello spogliatoio 

. ammette di aver colpito Bene
detti, lo esclude Branca e Vialli 
non si fa vedere. 

Pagliuca, poi. chiarisce an
che l'altro giallo: «Al termine 
della partita mentre rientrava-

N mo negli, spogliatoi ho stretto 
" la manoWarbilro e gli ho det
to •complimenti", ione la mia 
stretta di mano» stata un po' 
energica, ma non volevo pro
prio offenderlo e non l'ho offe
so, non era questa la mia in
tenzione, eravamo un po' tutti 
nervosi. Ma non mi ha espulso. 
MI aveva ammonito nella pre
cedente azione; ' quando mi 
ero spinto all'attacco e colpen
do di sesta avevo, sfiorato II 
gob. '••'• *'•' • 

Questa la diagnosi di Bos
ton «Abbiaim giocato troppo 
con la testa calda, poco con la 
mente fredda. Inspmma, ab
biamo ragionato poco: e per 
vincere bisogna ragionare 
molta Peccato, e onore al To
rino che ha disputato una 
grande partita. Ma è stato solo 
un episodio: quando si pente 
giocando bene non c e da 
preoccuparsi, n nostro obietti
vo resta immutare. La nostra 
strada è semprelastessa. Ab
biamo in piò da recuperare 
questa sconfitta che non ave-
vaino messo in preventivo.. 
: Per Onte. PsgUuca se la 
prende anche con II campo 
che avrebbe viziato il secondo 
gol torlnista: «E stata una Ine-

. solarità del 'campo a fare 
schizzare via' la palla perche 
altrimenti Vlerchowod, che era 
in posizione, l'avrebbe presa. 
Invece la palla ha colpito per 
terra, ha avuto uno strano ef
fetto ed e entrata in gol». I cam
pi mondiali, dunque, ancora e 
sempre sotto accusa. Aggiun
ge Pagliuca: «Strano destino 
quello della Sampdorla: battia
mo le grandi e poi lasciamo 
punti alle piccole squadre. 
Certo che cosi non si vince lo 
scudetto. Bisogna rimboccarsi 

. le maniche. Ma la squadra ha 
giocato, non ha certo demeri
tato in questa partita». „ 

Microfilm 
3' tiro di Lombardo da lontano: Tancredi devia. • 
20' rigore per il Torino. Servilo da Cravero, Untlnl sfugge a Vier-
chowod e appoggia per Bresciani completamente libero: Fagliti-
cala atterra Rigore. 
21' Bresciani batte il rigore e supera Pagliuca con un rasoterra al
la sua sinistra • • -
30* lombardo, due passi da Tancredi, non riesca a deviare in re-
te una punizione di Pellegrini. 
32' Lombardo seroe uno splendido pallone a Pari che, scoordi
nato, tira malamente sopra la traversa 
SO' cross di Dossena. mischia in area granata e, alla line, Manci
ni conclude aiuolo: Tancredi devia coi piedi 
63' Branca a due metri dalla porta (dopo un corner) lira addos
so aTancredi. 
72'Mancini con un tiro da fuori area colpisce la traversa 
87* // Torino raddoppia. Dopo una splendida azione di Lentini. 
Bresciani batte Pagliuca 
88' rigore per la Sampdorla Armoni interviene duramente su 
Branca e Ceccarini concede il rigore. Batte Vialli e segna Subito 
dopo si accende una mischia durante la quale resta a terra Bene
detti. Per il guardalinee il colpevole è Mancini che viene espulso 
insieme a Benedetti. -

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C B C C A R I U I 

STB GENOVA. Propri» vero: la 
reatta superala fanttstórNon e 
urta novità, ma quando l'im
previsto succede si rimane 
ugualmente frastornati dallo 
stupore. Sampdoria-Torino, da 
questo punto di vista, è un 
classico del brivido, una vera 
antologia dell'Imprevisto. Pri
ma di tutto il risultala ha vinto 
il Torino smentendo clamoro
samente tutte le facili previsio
ni della vigilia. Poi la partito 
stessa: un portiere (Pagliuca) 
che all'ultimo minuto esce dal
la sua porta, corre fino all'area 
torinese e zompa sul pallone 
di testa mandandolo a colpire 
Il palo; quindi una strana 

espulsione di Mancini che se-
eohdoun duardlalmee fBómx 
core) avrebbe colpito, dopo II 
rigore segnato da Vialli. il gio
catore del Torino Benedetti. 
Ma non è finita: ci sarebbe sta
ta anche un'espulsione-fanta
sma ai danni dello stesso Pa
gliuca. Il portiere della Samp
dorla, difatti, appena l'arbitro 
ha fischiato la fine gli si è avvi
cinato con la faccia di un killer. 
L'arbitro, signor Ceccarini, lo 
avrebbe sicuramente espulso 
se la partita non fosse già fini
ta. 

Insomma: una partita al pe
peroncino, che rimarrà sicura
mente per un bel pezzo sullo 

stomaco degli ex ragazzini 
' sampdorlani. Mancini e com
pany, infatti, dopo la vittoria 
sull'Inter sembravano lanciati 
verso un futuro carico di gloria. 
Invece... invece non avevano 

• fatto i conti con questo strano 
Torino di Mondonico, pratico, 
essenziale e soprattutto molto 
autarchico, Tutti gli stranieri, 
per vari motivi, sono rimasti 
fuori e i granata hanno cosi 
giocato una delle loro migliori 
partite degli ultimi tempi, il To
rino, poi, non vinceva in casa 
della Samp da 14 anni. E allora 
raccontiamo questa strana 
partita, partendo dalle forma
zioni, come si fa nelle crona
che classiche. Sulla carta, non 
c'è storia: il Toro, senza i suoi 
stranieri, si. presenta con le 
coma parecchio spuntate. Fa 
professione di modestia, ab
bozza un'aria umile e dimessa. 
Anche alla Samp mancano gli 
stranieri Cerezo e Mtkhaili-
chenko. però è caricata come 
una molla. 

Il Toro, pero,-si difende be
ne, con Cravero che da órdini 
alla difesa, e le due punte, Len
tini e Bresciani, che tengono 
col fiato sospeso Mannini e 
Vlerchowod. I blucerchiati, tra 
l'altro, a centrocampo giocano 
con Bonetti e Pari che, con tut
to rispetto, non sono certo dei 
Platini. Katanec sta più indie
tro, mentre Vialli e Mancini, 
non ricevendo palle decenti, 
devono tornare Indietro a 
prendersele. L'unico che si 
muove bene, e che - passateci 
la battutaccia - ha la testa luci
da, • Lombarda Ma non è una 
novità. A questo punto, U Toro 
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si decide a colpire: lo fa Bre
sciani -suTlgore, dopo essere 
stato atterrato da Pagliuca. E 
allora? Allora si va avanti. 

Ecco II secondo tempo. Te
netevi forte. La Sampdorla 
stringe all'angolo II Torino e lo 
colpisce da tutte le parti. Bos-
kov, finalmente, si decide a in
serire Branca in attacco met
tendo Pari nel ruolo di Ubero al 
posto dell'acciaccato Pellegri
ni. La* Samp ingrana la quinta, 
piovono I corner falla fine 15-
0 per i padroni di casa) e le 
conclusioni. Peccato che va
dano tutte o fuori o sulla traver
sa o nelle mani di Tancredi. 

Sfortuna, certo, ma anche tan
ta fretta e paura* sbagliare. E 
cosi arrivali secondo fattaccio. 
Sul più bello dell'assedio, Len
tini salta via come birilli i difen
sori della Samp e serve su un 
piatto d'argento il pallone del 
raddoppio a Bresciani: facile 
deviazlonee, oplà, 2-0. 

Adesso succede di tutto. A 
testa bassa i blucerchiati si but
tano verso Tancredi e subito 
ottengono un rigore (entrata 
dura di Arnioni su Branca), li 
rigore c'è, non clamoroso, ma 
forse ce n'era stato già un altro, -
prima, di Benedetti su Vialli. 
Vialli lo segna subito ma dopo 
si scatena una rissa da saloon: 

Benedetti finisce a terra, intor
no a lui si forma un incredibile 
groviglio di gambe e di braccia 
da fare invidia a una mischia di 
rugby. Chi ha colpito Benedet
ti? Mistero. Secondo il guardia-
linee sarebbe stato Mancini 
che. Infatti, viene espulso con 
lo stesso Benedetti. Mancini 
protesta, proclama te sua In
nocenza, ma se ne deve anda
re. Il match riprende e, sull'ulti
mo corner, spunta addirittura 
Pagliuca che di testa colpisce il 
palo. L'arbitro peto aveva già 
bloccato il gioco per un suo 
falla Qui si chiude la partita 
giocata e comincia quella disi
la recriminazione. 

Minuti finali thrilling 
Tancredi: «In area 
è successo di tutto, ma non 
ho visto il colpevole...» 

• • GENOVA. «Fino alle 14.20 
di oggi si parlava di retroces
sione. Ora invece si parla di al
ta classifica. Io dico che è bene 
rimanere con i piedi ben pian
tati per terra». Franco Tancredi 
riassume cosi l'atmosfera nello 
spogliatoio del Torino: dalle 
critiche più severe alle esalta
zioni. Ma a Tancredi si chiedo
no lumi anche sugli episodi ri
masti un po' da decifrare: co
me quell'episodio che s'è con
cluso con l'espulsione di Bene
detti e Mancini. «I giocatori del
la Sampdorla - spiega 
Tancredi - sono corsi verso il 
paHoneperprenderio eportar-' 
lo al centro e riprendere la par
tita. Logico, speravano ancora 
di poter pareggiare. Ma sulla 
palla c'era gli Benedetti: non 
so sinceramente cosa sia acca
duto, non ho visto». In prece
denza, che cosa è successo 
nell'azione che ha visto Pagliu
ca diventare improvvisamente 
attaccante e colpire di testa 
sfiorando il gol? «Non so bene 
chi sia stato - racconta ancora 
Tancredi - ma un giocatore 
della Sampdorla mi ha tirato 
giù. Quando Pagliuca ha colpi
to io ero a terra». 

La soddisfazione dei torni
sti, comunque, è grande, ben
ché Mondonico non si presenti 
in sala stampa per commenta
re questo prezioso successo 
dei suoi. E allora lo show dei 
giocatori del Torino in campo 
prosegue in sala stampa. «E 
stata una gran bella vittoria -
dice Bruno -. Nel primo tempo 
oltre al gol abbiamo sfiorato in 
alcune occasioni altre segna
ture. Poi nella ripresa abbiamo 
contenuto la reazione della 
Sampdoria. Insomma una 
grande vittoria. Vittoria impor
tante. Tra l'altro credo che po
che squadre faranno- pónti 
contro la Sapdoria. Secondo 
me I blucerchiati continueran
no fino alla fine a lottare per lo 
scudetto, anzi se mi è consen
tito esprimere un giudizio per
sonale, questa è la migliore 
squadra che abbiamo incon
trato fino ad oggi». 

«Quello che ha vinto è un 
Torino tutto italiano - ricorda 
capitan Cravero - ma questo è 
solo per dare i meriti a chi è 
andato In campo, non per 
creare del casi. Tutta la squa
dra contro la Sampdoria si e 
espressa ad alto livello». 
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Viola e lcizialì puntano al pareggio:! romani, inVantaggio con Sosa, si fanno raggiungere con u n autogol 

Lazaroni e Zoff firmano l'armistizio 
LORIS CIUUINI 

! • FIRENZE. La Lazio ha fatto 
undici. Con il pareggio conqui
stato ieri al Comunale contro 
una Fiorentina sempre in af
fanno, la simpatica squadra di 
Dino Zoff ha raggiunto l'undi
cesimo pareggio della stagio
ne, il quarto lontano dall'Olim
pica li risultato di ieri, per al
tro, rispecchia a pieno l'anda
mento della partila anche se ai 
punti, a nostro avviso, avrebbe 
vinto la compagine blancaz-
surra. Se non amo perché è 
stata in grado di mantenere l'I-
ntzIaUva. è stata capace di fare 
pressing ogni vote che il pallo
ne era in possesso dei viola e 
infine perchè ha mostrato la 
maggiore supremazia nel go
verno del centrocampo fino a 
quando le forze l'hanno soste
nuta. Se 1 laziali, dopo il gol 
realizzato con un perfetto dia
gonale da Sosa anziché tirare i 
remi in barca avessero Insistito 
nella loro azione, forse avreb
bero conquistato l'Intera posta 
visto che gli uomini di Lazaroni 
hanno accusato visibilmente il 
ritmo sostenuto dagli avversari 
per tutto II primo tempo e per 
almeno un quarto d'ora della 
ripresa. .-. 

Detto che la Lazio ha perso 
una buona occasione per fare 
un grosso balzo in avanti nella 
classifica, va anche fatto pre
sente che Sosa e Rledle (che 
avevano il compito di scardi
nare la difesa fiorentina) non 
sono apparsi irresistibili e 
quando hanno centrato lo 

specchio della porta si sono 
trovati davanti un portiere. Ma-
reggini, in ottime condizioni di 
torma e nient'affatto emozio
nato. 

La musica (si (a per dire) è 
cambiata nella seconda parte 
della gara non appena la Fio
rentina, grazie all'autorete di 
Bergodi (che al 46' ha deviato 
in porta il pallone calciato da 
Dell'Oglio su passaggio smar
cante di Dunga che aveva rice
vuto Il pallone da Kublk). ha 
ritrovato la fiducia nei suol mo
desti mezzi. Rno a quel mo
mento, i centrocampisti della 
Lazio, con in testa Domini se
guito da Fin e da Sclosa, ave- ' 
vano fatto il bello e il cattivo 
tempo. Tanto è vero che alla fi
ne il presidente della Fiorenti-. 
na Mario Occhi Cori, quando 
gli è stato chiesto se il risultato 
era giusto, ha elogiato il gioco 
e il comportamento della 
squadra laziale. 

Contro un centrocampo 
energico e preciso come quel
lo biancazzurro, Dunga, Salva
tori e Kublk hanno fatto una 
magra figura e hanno confer
mato che nessuno di loro, con
tro avversari veloci, è capace ' 
di organizzare una manovra 
decente o di inventare la gio
cata vincente. Per tutti questi 
motM Borgonovo (che ha la
sciato II campo in anticipo per 
una contrattura alla coscia po
steriore destra) e Nappi (che 
ha battuto diverse strade alla 
ricerca del corridoio giusto per 
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FIORENTINA-LJIZIO 
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Ruben Sosa 

portarsi In zona tiro) non sono 
stati in grado di combinare 
niente di interessante. Oltre a 
non ricevere i giusti ed indi
spensabili rifornimenti, le pun
te della Fiorentina hanno tro
vato nella difesa laziale, ben 
guidata da Soldi, un baluardo 
insormontabile. Del resto, ri
guardando gli appunti della 
partita ci accorgiamo che do
po un palo di lampi in apertura 
di gara, l'unico pallone indiriz
zato a rete dalia Fiorentina con 
convinzione è stato quello di 
Dell'Oglio: il pallone, calciato 
verso la rete di Fiori, lungo la ' 
traiettoria ha picchiato sul pie-

1 MAREGGINI 
2 RONDELLA 
3 DELL'OGLIO 
4DUNGA 
S FACCENDA 
6 MALUSO 
7FUSER 
8SALVADORI 
9BORGONOVO 

ORLANDO 67' 
10KUBIK 
11 NAPPI 

LACATUS8V 

• 7 
6 

6.5 
5.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 
5.5 

6 
5.5 

6 
8V 

12LANDUCCI 
14 PIOLI 
15IACHINI 

1-1 
MARCATORI: '17 Sosa, '46 

autorete di Bergodi 
ARBITRO: Palretto 6 

NOTE: Angoli 5-3 per la Fio
rentina. Ammoniti Dall'O-
gito, Bergodi. Borgonovo 
ha riportato tana contrattura 
alla coscia destra. Spettato
ri paganti 25.376, di cui 
15.081 abbonati; per un In
casso totale di 721 milioni 
130.704 lire. Terreno pesan
te per la pioggia. Dal 60' si è 
giocato con luce artificiale. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4 P I N 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7MADONNA 
8SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBEN SOSA 

6 
6 
6 
7 
6 

6.5 
6 

6.5 
5.5 
8.6 
6.5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14SACCI 
15TROGLIO 
16SAURINI 

de destro di Bergodi ed è finito 
nel sacco ingannando il por
tiere. • 

Per tutti questi motM Laza- : 
toni, dopo aver dichiarato che 

' il pareggio è il risultato più giu
sto, ha sottolineato la malu-

. scola prestazione offerta dalla 
compagine di Dino Zoff. L'al
lenatore brasiliano non ha in
teso dare un giudizio sulla pro
va offerta dai suoi giocatori 
che anche questa volta hanno 
speso ogni energia ma non 
hanno mai avuto la indispen
sabile lucidità. Grazie all'asfis
siante pressing praticato dalla 
Lazio, ogni manovra dei viola 

è apparsa prevedibile. Solo nel 
finale, quando Borgonovo è 
stato sostituito dal giovane Or
lando, la squadra si è mossa 
con maggiore raziocinio. Ma 
se I viola sono apparsi più ag
gressivi e lineari, questo è do
vuto soprattutto al calo fisico 
denunciato dai biancoazzurri 
che per tutti i primi quaranta
cinque minuti, per,come si 
muovevano e per la facilità 
con cui si passavano il pallone, 
sembravano numericamente 
superiori. 

Chiudiamo facendo presen-
teche fino al sessantesimo mi- -
miti quando per l'oscurità so

no stati accesi i fari, vale adire 
fino al momenton in cui le 
squadre hanno avuto nelle 
gambe la forza di correre e di 
calciare, la partita è risultata 
abbastanza interessante e 
combattuta. Dopo si è giocato, 
per cosi dire, alia carlona e sia 
la Fiorentina sia la Lazio han
no dato la netta impressione di 
avere stabilito un armistizio. A 
quel punto, nessuno intendeva 
correre rischi e in più di una 
occasione II pallone è stato 
scaraventato in tribuna. L'im
portante, per la Fiorentina e 

' per la tazlo, era muovere la 
classifica. 

Ma i biancazzurri stavolta 
fanno un po' di autocritica: 
«Abbiamo sbagliato troppo, 
alla fine dovevamo vincere» 

" - " " n U N C O D A R O A N H X I 

••FIRENZE. Poteva trasfor
marsi In un'altra domenica di 
scontri gravissimi. Mancavano 
poco meno di dieci minuti alla 
fine del primo tempo quando, 
a seguito di alcune decisioni 
arbitrali avverse alla squadra 
viola, un esagitato ha scavalca
to la recinzione della curva 
Fiesole ed è entrato sul terreno 
di gioco. Le forze dell'ordine lo 
hanno «accompagnato» fuori, 
in maniera molto decisa. Sem 
brava che tutto fosse finito II, 
ma dopo poco un drappello di 
poliziotti faceva irruzione al 
l'Interno della curva seminan 
do panico fra i tifosi. Fortuna
tamente allo scadere dei lem 
pò è arrivato il gol di Dell'Oglio 
e cosi l'euforia ha rimesso le 
cose a posto. Nel dopo partita, 
una delegazione della tifoseria 
organizzata ha voluto condan
nare l'episodio attribuendo 
grandi responsabilità dell'ac
caduto alle «forze del disordi
ne» (cosi le hanno definite). 

In campo, invece, il pareg
gio ha rispecchiato ampia
mente il gioco delle due squa
dre. Anche I due allenatori so

no detti d'accordo. «Era ma 
partita molto difficile - esordi
sce Lazaroni -come avevamo 
previsto. La Lazio è una buona 
squadra che inizialmente ci ha 
messo in difficoltà, ed il toro 
gol è stato molto bello oltre 
che meritato. Poi ci siamo 
chiariti le idee e abbiamo pa
reggiato meritatamente, dopo 
avere fallito altre occasioni». 
Ma Zoff ha qualcosa da recri
minare: «Sono soddisfatto a 
metà, perché abbiamo alter
nato delle ottime cose ad altre 
meno belle e, specialmente 
nella ripresa, abbiamo fatto un 
po' di confusione e il gol che 
abbiamo subito è nato da un 
nostro errore collettivo. Un 
punto a Firenze, comunque, fa 
sempre classifica». 

Infine una notizia dall'infer
meria viola. Borgonovo, che 
era tomaio a tempo pieno do
po una lunga inattività, ha do
vuto lasciare il campo anzi
tempo per una contrattura alla 
regione posteriore della coscia 
destra. Bisognerà attendere gli 
esami di oggi pomeriggio per 
sapere la gravità delnnfortu-
nio. 

l'Unità 
Lunedì 

7 gennaio 1991 23 


